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Nelle Provincie del Regno ed all'E-
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PARTE UFFICIALE

18 N. 1346 (Serie 2·) della Raccolta uffi-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seÿuente decreto:

VITTOflIO EMANUELE II
m GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto & gennaio 1872, nu-
mero 620 (Serie 26);
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Mimstri, Nostro Alinistro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La tabella del personale di 16 cate-

goria annessa al Itegio decreto 4 gennaio 1872,
s. 620 (Serie 26), per quanto riguarda il numero
deisegretari e sottosegretari di 1= categoria, è
modificata come segue:

o o o

o

Ordiniamo c ie il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 aprile 1873.

VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

ß. M. si è degnata nominare nell'Ordine

della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con

decreti del 26 marzo 1873:
A cavaliere:

Gandolti Giuseppe di Chiusa Pesio;

Pernigotti Giuseppe, sindaco del comune di Cerretelli Vincenzo, compntista id., nominato chiese ai signori Prefetti notizie intorno a recenti, promette piuttosto bene. Le viti ed i
Serravalle Scrivia; computista di e classe id i questo argomento. bachi da seta soffersero alquanto.

Re avv. Bernardino, id. di S. Salvatore Monfer- MarchesiniGiovanni, applicato di e classe nella Riportiamo qui appresso il riassunto delle Bergamo.

Carradellona Cristoforo, già sindaco del comune ec t inn a peene leva pe m vi i fba i EcoL risposte giunte, dalle quali appare che i danni
I freddi sopravvenuti negli scorsi giorni rista-

di Frassineto Po i Per R. decreto del 30 marzo 1873. sono di molto inferiori a quelli che si teme- gnarono, in genera e, le vegetazione; nocquero

Artom Lazzaro, consigliere del comune di Asti; Casanuova Raffaello, ragioniere di 26 classe nel vano e che in alcuni luoghi vi è anzi fondata gg rmenteæalla foDglia Idelægelsoo, r turbd roneo
Odella Francesco, tesoriere del comune di Ales- Ministero delle Finanze, collocato in aspetta- speranza di ubertosi raccolti.

d .

.

Je grandini recarono gravi danni alle viti.
san na, tiva per motivi di fannglia·

Caire avv. Giuseppe Sereno, consigliere del co- Vacani Giuseppe, segretario di 23 classe nella P I EMONT E.
Afantova.

mune di Casal Monferrato; Direzione Generale del Debito Pubblico, col- ALssandria.
I framentisi presentano sotto un cattitissimo

Gianolio avv. Giacomo, sindaco del comune di locato in aspettativa per niotivi di salute. I seminati, massime il frumento, promette-
aspetto o sono infetti di male erbo. Le recenti

Cavatore; Per R. decreto del 2 aprile 1873: vano bene; ma il freddo recente li ha compro-
brine danneggiarono le viti, ma recarono lieve

Tacconi dott. Gaetano, consigliore del comune Raffaghelli Pietro, applicato di 2' classe acIMi· messi, soprattutto nei circondarj d'Alessandria
danno alla foglia del gelso. Pare che 11 freddo

di Bologna; mistero de11e Finanze, collocato in aspetta' e di Novi. I frumentacci però de'circondarj di
abbia nociuto anche al granturco.

Vignola dott. Aöhille, chirurgo maggiore della tiva per motm di salute; Casale e di Acqui sono, in generale, più soddis- TENET o.

guardia nazionale di Roma; Botta cav. Angelo, ragioniere di la classe id., facenti, e nel circondario 'di Tortona, migliori, fierona
Merolli Carlo, maggiore id. id. promosso a ragioniere caposezione di 23 cl.;
Vizzica Francesco, id. id. id. Pellacani cav. Federico, id. id., id id.

facendo sperare un raccolto maggiore di quello Pare che i seminati del frumento non abbiano

Ilicci Ludovico, id. id. id · Per R. decreto del 4 aprile 1873:
dell'anno decorso. Le brine nocquero molto alla molto soferto dalle pioggie degli scorsi mesi, e

Caramelli Augusto, id, id. id. Devenuto cav. Eugenio, capo di divisione di 2.
foglia del gelso, meno ai vigneti· assai meno quelli di granturco. Il freddo però e

GadzzobManfredo, sottoprefett del circondario classe nel
ro rezionea 1•enerale del Dobito Le brine dei 27 e na recarono alcun dan- gebe o ada ctine locmalitàiori i

r e ente n

Rodriguez Yv. Guido, segretario del Consiglio Belzini Giuseppe, computista di 36 classe nel i no ai semmati, e pochissimo alle viti; ma dan- e pregiudicarono in generale lo sviluppo dei

di ricognizione della G. N. di Firenze; Ministero delle Finanze, collocato in aspet. neggiarono sensibilmente gelsi, frutti ed erbe• gelsi.
Brocca dott. Giovanni, membro del Consiglio

tativa per motivi di fatniglia. Torino. Tïcenza.

degli orfanotrofi di Milano; I frumenti si presentano sotto un buonissimo I seminati vernini, segnatamento il frumento,
Bernardi avv. Achille, consigliere della provincia aspetto. Ma il freddo riuscì dannoso alla segala; quantunque in alcuni distretti siano stati col-
di Cuneo, deputato al Parlamento; CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI meno però alle viti e alla foglia del gelso· piti da soverchie pioggie; pur non di meno

Luppo Giovanni, sindaco del comune di Mona. preno la Direzione Generale del Debite Pubblice Cuneo- fanno sperare un buon raccolto e maggiore di

sterolo di Savigliano. (s•pubNicazione). La molta neve ultimamente caduta e i freddi quello dell'anno decorso che fu scarsissimo. Le

In conformità al prescritto degli arbicoli 143, poco nocquero alle viti della collina, ma moltis- brine dai 27 ai 30 aprile riuscirono nocivo alle
144 del vigente regolamento approvato con simo a quelle della pianura; danneggiarono al· viti della pianura e alla foglia del gelso. Pare

Disposizioni fatte nel personale dipendente It. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, per l'esecu: quanto i fieni e i trifogli, massime la foglia del che il freddo recente abbia recato danno anche
dal Ministero delle Finanze: zione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si golso de'luoghi piani, gli alberi fruttiferi e gli alle piante fruttifere.

Per R. decreto del 9 marzo 1873: deduce.a pubblica notizia, per norma di chi possa erbaggi; eminacciarono l'abbondante messe dei Padova.
N fa avervi interesse, che, essendo stato dichiarato lo
egro Stc no, tesoriere provincialo di 6a classe smarrimento della polizza di deposito infrade- cereali· I seminati, in generale, massime frumentacei,
a Girgenti, collocato in aspettativa per mo scritta, ne sarà, ovo non siano presentate oppo. LOMBARDIA• si presentano piuttosto in buon aspetto nella
tivi di famiglia. sizioni, rilasciato il corrispondente duplicato Pavia. parte elevata del suolo della provincia; laddove

Per R. decreto dell'11 marzo 1873 :
appena trascorsi dieci giorni dall'ultima pubbli' I seminati, in genere, compreso il frumento lo stato della vegetazione d'ogni seminato della

Arclelin ca Eugedni ca osezionprodi 2a claaSl
e ngÎordDel pre epute, Irae v laleernetintervallo di malgrado il freddo e le brino degli scorsi giorni, pianura, soprattutto pel freddo e le brino degli

l' classe; Polizza num. 8275, emessa il 31 luglio 1871 non si presentano in cattivo aspetto. Pur non- scorsi giorni si presenta sotto un aspetto vera-

Conti Roberto, applicato di 36 classe nel Mini- dalla Cassa dei depositie dei prestiti di Firenze, dimeno, solo la segale, siccome più avanzata del mente tristo. Quanto alle viti, soffereero più
stero delle Finanze, abilitato in seguito ad rappresentante il deposito dell'annua rendita di frumento nella vegetazione, dà ora a sperare gravemente quelle coltivate a vigneto e le no-

esame all'impiego di ragioniere, nominato ra- lire 100, fatto da Caronia Ferdinando di Salva- un ricolto non inferiore a quello del decorso volle a tralcio basso.

gioniere di 26 classe nel Ministero stesso; tore di Palermo a cauzione del contratto per 10 anno.
Treviso.

Melani Emilio, applicato di 2' classe nella Di. appalto delle opere da eseguirsi nell'androne Milano. I seminati si presentano bene; ma quelli del
zione Generale del Debito Pubblico, id., ddeeti ex c av trÎed:LSan AFrar cescoa in I frumenti che finora promettevano bene, frumento sono alquanto ritardati. Lo brine

Seimandi Carlo, computista nelle Intendenze di posti in detta città. per le brine di questi ultimi giorni, intristirono, hanno recato gravissimo danno alle viti; molto

finanza, nominato computista di 26 classe nel Firenzo, 9 aprile 1873. massime la pianura. Il freddo ha pur danneg- meno ai gelsi.

Ministero delle Finanze ,

Fer il Direttore Capo di Divisione giato la segala e Pavena, specialmente le viti, i Udine.

Francesconi Luigi, id. id., d. di 46 olasse id.;
M. GIACHET · gelei, i frutti e gli agrumi. La brina arrecò gravi danuí, specialmente in

Puccioni Tito, id. id., id. id.
Per il Dircettwe Generale Como. pianura. Pare abLiano maggiormente sofferto

Per R. decreto del 21 marzo 1873: Pare che i seminati, massime il frumento, che gelsi e viti. I seminati, massimo il frumento, si

Schiavoni Giovanni, tesoriere provinciale di 4. nello scorso mese promettevsno piuttosto bene, presentano generalmente bene.

classe a Lecce, collocato a riposo in seguito PARTENON UFF ICIALE pei freddi e le brine recenti, non facciano spe. 11elluno.

a sua domanda; rare un buon raccolto. I pochi seminati di questa campagna si pre-
Puccioni Enrico, primo ragioniere nelle Inten- lirescia. sentano bene. Si spera, segnatamente del fru-

denze di finanza; nominato tesoriere provin- PREVISIONI PEL RACCOLTO I)EL 1873 Difficilmente si possono valutare i danni ca- mento, un raccolto migliore di quollo del de-

ciale di classe a Lecce. gionati all'agro bresciano dalle intemperie dello corso anno. Il gelo nocque notevolmente alla

Per It. decreto del 20 marzo 1873: scorso mese d°aprile. Egli è certo però che il vegetazione arborea e ai prati artificiali.
Gioja dott. Pio, applicato di e classe nel Mini- I geli e le brine degli ultimi giorni del de¯ freddo e le brine recenti danneggiarono molto Venezia.

stero delle Finanze, accettata la dimissione corso mese avevano giustamente impensierito la campagna, massime la vite e la foglia del Si prevede che il raccolto del frumento, a
dall'impiego; il paese per l'influenza che potevano avere Iso causa del freddo, sia in generale molto inferiore

De Mattia Nicola, vicesegretario nelle Inten- ge .

d ll delPa d
denze di finanza, nominato applicato di 4. sulle nostre produzioni agrarie. Cr<wna. e molto più scarso i que o nno ecorso.

.classe nel Ministero dello Finanze; Il Ministero d' Agricoltura e Commercio La campagna, malgrado il freddo e le brine Le continue pioggle utardarono la seminagione

A.PPENDICE

IL MAL SENTIERO

RACCONTO
DI

F. P. FENILI

36 -- (Conunnadone - Vedi numero 124)

Padroneggiato da siffatta idea, aggirossi du-
rante varii giorni per le vie della città nella

lusinga d'imbatterst in colei ch'era ancora -

pur troppo! -- la donna dei suoi pensieri. Vi-
sitava qual forsennato i caffò, i teatri, i luo-
ghidipubblico passeggio, fissando sovra ogni
donna gli sguardiiaquieti, rispondendo in modo
laconico e con frasi mal connesse ai saluti o alle

interrogazioni dei molti suoi amici, i quali non
sapevano tuttavia spiegarsi la nuova cagione
del suo turbamento.
Ma le suo ricerche riuscirono vane. Pensò

quindi di rivolgersi al Martinougo. « Poichè
egli ebbe tants fretta di parteciparmene l'ar-
rivo-pensava fra sè - saprà pure ov'essa
dimora. »
E senz'altro esitare, rocossi a casa il Marti-

nengo, senza por monte, in quell'istante di esal-
tuione, al ridicolo al quale sarebbesi esposto
col chiedere egli stesso all'amico, a bresi giorni
di distanza, notizie di quella donna della quale
avevagliinibito di prouunciare persino il'nome.
Il Martinengo però trovavasi in ben altro

luogo che nella casa sua propria. Se, passando
dalla via di S. Francesco di Paola, Fortunolo si
fossesoffermato davantiall'Hdicl Feder, avrebbe
udito, da una delle finostre cho davano sulla via,
le note armoniose e liete di un pianoforte, a in-
terrompere, nell'ora dell'imbrunire, il silenzio
di quell'ampia e solitaria contrada.
Erano le agili dita della Eianca che scorre-

vano su quello strumento. Luigi Martinengo le

siedeva vicino, rapito, più che dalla melodia

degli accordi, dalle forme di rara bellezza di

quella maliarda.
Quando Bianca obbe cessato di suonare, il

Martinengo, siccome scosso dallo stato di con-
templazione nel quale da lungo tempo trova-
vasi, esclamò :
- Se Fortunolo vi potesse ascoltare I... se

potesse apprezzare con animo spassionato i vo-
stri talenti...
- Ebbene...
- Sono certo che gli riese robbe malagevole

il persistere nel niegarvi il suo perdono. .
- Il suo perdono! fece Bianca risentita. Ma

to non saprei cosa farmene davvero...
- Non comprendo.
- Vi spiegherò poi il significato di quoste

mie parole Per ora vi Lasti sapere ch'io ho ri-
nunziato all'idea di avere un abboccamento con
quell'uomo.
- Il mio amico essendosi mostrato anch'egli

ricisamente avverso a qualsiasi ravvicinamento
o conciliazione, non si potrebbe sperare un ac-
cordo più completo. Me ne rallegro per me...
- In che maniera ?
- Non avrò quind'innanzi motivo alcuno di

ritegno nel ripetervi le mie visite.
- Sarà possibile! fece Bianca soprappensieri.
IlMartinengo allontanossi dagli appartamenti

di Bianca confortato da siffatta speranza: egli
che, nel salire le scale delPalbergo per la terza

volta, aveva giurato a s a stesso di por termine

con quella sua visita ad ogni sua relazione con
Bisuca.
Quest'ultima, per altro, accortasi dell'effetto

prodotto sul Martinengo, ne aveva valutato al
loro giusto valore le conseguenze, e ne aveva

conchiuso che dal passeggiero amoretto di quel
giovane non eravi nulla di serio da sperare.
Rimasta sola, non p:tò por altro a meno di

sorridere al pensiero che, volendolo, avrebbe
saputo riuscire a trasformare in passione seria
il capriccio del quale il Martinengo mostravasi
momentaneamente proso.
Ma il suo divisamento era ben altro. Le in-

formazioni da varie parti attinte sul conto di
Fortunolo, la avevano convinta dell'inutilità dei
suoi sforzi per giungere ad un rappacificamento.
Se per altro talo delusione aveva amareggiato
l'animo suo, non ò a credere che ciò dipendesse

dalla bramosia di ridonare a Fortunolo il pro-
prio affetto: chè, anco volendolo, sentiva che
non sarebbe riuscita mai a riamarlo. Ciò che
vivamente la rammaricava si era l'impossibilità
in cui la poneva il contegno dell'artista di vi-
vere vicino al proprio figliuolo, ch'essa aveva
trovato modo di rivedere - senza per altro es-
serne riconosciuta -- rocandosi a visitare

,
in

qualità di forastiera,PIstituto Griffini, frequen-
tato da Silvio. Allo scopo di non destare alcun

sospetto, nel visitare la scuola richiese di parec-
chi ragazzi a' quali prodigò baci e carezze, in-
trattenendosi poi a suo bell'agio col piccolo Sil-
vio Carpegni, il quale, al sentirsi stringere con
tanta effusione al seno di quella donna, manife-
stava nel suo visino fatto di bragia l'interna sua
commozione.

Bianca non sapeva piil oltre resistere alla bra-
mos:a di ripossedere il suo figliuolo. Pensò adun-
que di tentare un colpo di mano, allo scopo di

rapirlo. L'impresa non era agevole: sperare la
connivenza di Giulia sarebbe stato folla. Dalle
assunte informazioni venne a conoscere come

Silvio si recasse due volte al giorno in quell'isti-
tuto, in compagnia di altri fanciulli posti sotto
la scorta di un pedagogo.
Cercò dapprima di sedurre quest'ultimo, ma

il suo tentativo andò fallito; e fu gran ventura
che non venisse per soprassello denunciata alla
autorità di polizia. Organizzò quindi una pic-
ciola trama, valendosi di persona prezzolata per
condurla ad effetto.
L'Istituto Griffini era situato in contrada

della Rocca: trattavasi di cogliere l'occasione
propizia al momentoin cui, pedagogo ed alunni,
traversando la piazza Maria Teresa e svoltando
per la via del Soccorso, e parte di questi ultimi
rimanendo indietro, la guida si trovasse, in un
momento di parapiglia, impacciata a radunare
gli alunni od averli tutti sott'occhio.
Quanto al protesto per far nascere un po' di

confusione nelle fila di quoi fanciulli, era age-
vole il trovarlo, confidando nella curiosità ed

irrequietudine propria dell'otà int'antile. Un le-
gno, col cui cocchiere Bianca sarebbesi prima
indettata, avrebbe ricettato il picciolo Silvio
non appena rapito, fuggendo poscia a corsa ac-

celeratissima per la campagna, insieme con

Bianca stessa e con l'individuo prezzolato che
doveva tonerle bordone.
Il giorno assegnato per questo tentativo era

appunto alla dimani della sera in cui vedemmo
il Martinengo in casa di Bianca.
All'ora designata (le quattro pomeridiane) il

legno era già appostato da un pezzo nelle adia-
cenze di piazza Maria Teresa: Bianca vi sedeva
entro ansiosa, cercando di scoprire traverso i
vetri l'avvicinarsi della schiera dei fanciulli del-
l'htituto. Era impossibile discernere chicchessia
o checchessia. Sulla città era calata una nebbia
affatto brittannica, che ne ingombrava le vie

per modo da costringere i viandanti a cammi-
nare alla cieca, col rischio di dar dl naso nelle
cantonate.
L'uomo imbacuccato, che la Bianca erasi

scelto a complice, stava alle vedette aggirandosi
tootoni presso le mura dell'Istituto. A un tratto,
il portone di quell'edificio si aprì, e comincia-

rono ad use:rae fuori gli alunni, preceduti dal
vecchio pedagogo.
Quando la schiera degli alunni fu giunta al

pacto designato, il complice di Bianca diede il
segnale ad alcuni biricchini cho lo seguivano di
cominciare gli schiamazzi e gli urli. Ne seguì un
baccano d'inferno, il quale impediva di distin-
guere le grida e i gemiti di un fanciullo che,
afferrato bruscamente dall'uomo imbacuccato,
era tratto via verso il legno.
Bianca erasi affrettata ad aprire lo sportello

della carrozza e a ricevere il fanciullo rapito,
quando con sua viva sorpresa ebbe ad accor-
gerei che quello che teneva fra le braccia non

era, pur troppo! il suo Silvio, ma un fanciullo
sconosciuta che di comune col figlio suo non

aveva che il colore e la foggia del vestito e del
berretto.
ßianca gittò un grido disperato di dolore,

cercando indarno di far compreadere tosto l'e-
quivoco al suo compagno, il quale conosceva

Silvio poco e male, e attribuiva l'emozione di
lei al suo cuore di madre e alla soddisfazione
di tenere finalmente fra la braccia il figlio suo.

Quando Bianca riuscì a farsi intendere e a

far formare il legno, questo aveva già oltrepas-
sata la piazza Vittorio Emanuele e avviavasi

pel sentiero che conduce alla Madonna del
Pilone.

Senza por tempo in mezzo, Bianca pensò di
cavarsi d'impiccio, scendendo dal legno e allon-
tanandosi a piedi dopo di avere largamente ri-
munerato il cocchiero, e dato incarico al poco
esperto suo complice di riaccompagnare lo sco-
nosciuto fanciullo alle vicinanze della casa sua,

ch'egli aveva saputo indicare.
11 caso strano del tentato rapimento levò

frattanto rumore per la città. La Questura do-
vette immischiarsene, e dalle indagini da essa

fatte non tardò a risultare comprovata la col-
pabilità di Bianca; la quale, avvertita in tempo
della pericolosa situazione nella quale trova-
vasi, stimò prudente di allontanarsi altra volta
da Torino.
Invocò l'aiuto e la protezione del signor Mar-

tinengo, al quale confidò ogni cosa: e il Marti-

nengo ebbe a considerare come un fatto prov-
videnziale lo allontanamento di quella donna,
per la quale cominciava, a suo malgrado, a nu-
tric serio amore.
- Noa ci vedremo più mai? lo chioso Marti-

nengo, nel congedarsi da lei, in una sera pio-
vosa di gennaio, alla star.ione di Poits Susa.
- Chi lo sa?...fece Bianca, sospirando. L'av-

venire è nelle mani del Signore .. se il Signore
pigliasi mai cura delle anime reietto. E poi?...
- E poi?...
- Che cosa può importarne a voi, o si-

gnore?... Ci siamo, lungo il cammino della vita,
incontrati a caso; e torniamo a separarci, sen-
z'altro sentimento che la gratitudine da parte
mia, e la..... commiserazione, permettetemi di
sperarlo, da parte vostra. Addio..... chò non po-
trei con sicurezza dirvi: a rivederci. - Vo-

gliate, vi prego, rendere contapevole della mia
partenza Fortunolo... il vostro amico. Ciò varrà
a sgombrargli dall'animo il timore di vedersi
involato il suo... il nostro figlio, che raccomando
all'amor suo, e un pochina anco al vostro.....
Addio!

11 segnale della partenza interruppe il loro
colloquio, e, un istante dopo, Bianca, salita nel
trono che avviavasi alla volta di Francia, abban-
donavasi, con un fitto velo davanti agli occhi,
nell'angolo di un vagt no... e, per la prima volta
da lunghi anni, versava lagrime di sincera e pro-
fonda amarezza.

(Continua)



oazzarra omCMLE DE. BEGNO D'fP H

del granturco. Le brine cagionarono danno alle
viti, ai gelsi e ai bachi.

LIGURIA.

Porto Maurizio.
Il framento, poco coltivato in questa campa-

gna, fa sperare un miglior raccolto del decorso
anno. « Le brine recenti recarono poco danno
in montagna. »

Genova.
I seminati, generalmente, in ispecie il frumen-

to, si presentano piuttosto bene, malgrado le
intemperie dello scorsa aprile, e fanno sperare
raccolto non inferiore a quello del passato anno.
hia le viti, poi venti, il freddo e la grandine di

questi ultimi giorni, sof forsero alquanto.
Massa.

I seminati, particolarmente quelli del fra•
mento, si presentano in buon aspetto e fanno

sperare un maggior raccolto dello scorso anno.

Le brine e i freddi dei decorsi giorni nocquero
più o meno gravemente alle viti, si gelsi e ai
frutti. I foraggi promettono bene.

EMILIA.

Piacensa.
I seminati, massime il framento, si trova-

vanoincondizioni soddisfacenti; ma le continue
pioggie, soprattutto il freddo e le brine recenti,
danneggiarono quelli non poco, e gravemente
nocquero alle viti e ai gelei.

P4rma.
I seminati, particolarmente quelli del fra-

mente, promettono an raccolto piuttosto buono
emaggiore dello scorso amio. Le brine però e
il freddo dei decorsi giorni grandemente no-

dguero af gelsi e alle viti della pianura.
Reggio.

I seminati di frumento si presentano in buon
aspetto e fanno sperare un raccolto più copioso
del decorso anno. Il grantarco promette piut-
tosto bene. I prati artificiàÈ prosperano per ri-

gógliosi ed abbondanti fòfaggi. Il freddo e le
brine recenti nedguero alle viti e alla foglia del
gelso.

Modena.
I sonisati del framento, nei terreni alquanto

elevati, fanno sperare un buon raccolto; ma
quelli della pianura, per le continue pioggie e

soprattutto poi freddi serotini, sono in condi-
sioni poca favorevoli. Il grantarco, a cadsa del
freddo stenta a nascere nella più parte dei
luoghi. I fagiuoli hanno del tiitto sofertoper le
altime brine. Quanto ai foraggi, promettono un
copioso raccoltà. Le brins recenti nocquero al-
quanto ai gelsi, gravemenge al!e viti.

Errara.
I seminati del frumentoe dtil galiasi pre-

Bentano piuttosto bene, quanÎnnqtié colpiti
dilla rugiada. Si spera, ava questa men progre.
disca, un miglior raccolto dello scorso anno.

Bologna.
Banchè il gelo dellanotte dai 28 ai 29 ab$ia

recato gravissimi danni a tutti i prodotti del
suolo; tuttavia pel framento le speranze d'un
ubertoso raccolto non sono perdute.

Ravenna.
B jgelo dei 28 aprile ha cagionato non lieve

danno al frŒm0RÉ0. I fagiOli 8000 PST BOTO de
cimi peraati. I formentoni hanno più o meno
soferto, segnatamente nel terreni caldi e leg-
gieri. Quanto alle canape, pare non abbiano
molto sofetto. Danneggiate invece sono state
16 viti, specialmente le potate basse. Ï)i quelle
potate alte, che sono molto, parecchie sono
salve. Pare che il gelo abbia non poco nociuto
anche alle erbee ai fieni.

For A.
L'aspetto de' seminati è bello. Si prevedono

buoni raccolti e probabilmente superiori a quelli
deRo soorso anno.

MAROME-UMBRIA.

Macerata.
B raccolto del framento, a cagione della

troppo prolungab siccità e deUe brine dai 27
si 28 aprBe,satidi mo!ta inferiore a quello del
decorso,anno. 1À brine di inesti ultimi giorni
nocquero ancheplie fare e allayiki. Quanto ai
foraggi promettono buona eta rategIta.

I seminati, generalmente, in ispecie quelli del
framento della pianura,'ptomettono bene, e
fanno ben sperare che il raccolto ne riuicirà an.
Periore a quello dell'anno jecorso; quantungaeil grano della colÉna, per mancanza d'acqua,
abbia alcun poco soferto. Il framentone poi ai
Presenta sotto un aspettomosì bello, da non po-
ter desiderare di meglio. Ma le fase, e in gene-
rafe tutte le piante, pei freddi e la brina caduta
nelle notti serene, risentirono qualche danno.
Le vitiperò, massime se ancer giovani, i fagiuoli
e la foglia del gelse maggiormente soffersero.

Ancona.
Si prevede che il raccolto del framenta debba

essere meno copioso di quello del decorso anno.
Le fave, in geneinle, scarse, e & qualità non
buona- Gli ultimi freddi arrecarono non lievi
danni alle siti. Als il grantarco e i foraggi non
Possono far desiderare di meglio.

Ascoli-Paceno.
I seminati vernini fannospprare un buon rac-

colth, specialmente quelli del ableato, se si
eccettuano quelli dei terreni a forte pendio, i
quali, a cagione della siccità, non poco.sofer-
sero. I freddi e le bline recenti solo nocquero
alla foglia del gelso.

2 Perugia.
Pare che i seminati, in ispecie il frumento, si

presentino in buon aspetto, e facciano sperare
un raccolto più abbondante di quello dell'anno
decorso. Si presume inoltre che la brina e i geli
degli ultimi giorni d'aprile non abbiano, nella
generalità , pregiudicato il buon andamento
della campagna, ma invece recato molto dannoalle viti.

TOSCANA.

Forense.
I framenti, in generale, si presentano sotto

na buon sapetto. Le viti dellecolline promet
tono migliori risaltati di quelle della pianura,
aessibilmente danneggiatedalfultima brina.

Iucca.
I seminati dei framenti, benchè abbiano al-

quanto sofferto per le passate pioggie, fanno
sperare un discreto raccolto, anche migliore di
quello del decorso anno, se la stagioneiimette
al buono. Le brine e i venti freddi dei trascotsi
giorni furono dannosissimi ai bachi da seta e

alla foglia del gelso. In qualche luogo la gran-
dine impetuosa e grossa cagionò maggioridanni
ai gelsi e alle viti.

Pasa.
I seminati, in ispecie il frumento, si presen-

tano in cattive condizioni, a causa delle conti-
nuo pioggio. Si teme che i grantarchi e i legu-
mi, contrariati dalla stagione troppo fresca,
diano un prodotto minore di quello del decorso
anno. Poco soddisfacente sarà pure il raccolto
delle olive. Venti, brine e freddi nocquero agli
alberi fruttiferi, segnatamente ai teneri germo-
gli delle viti che daranno un prodotto minore
di quello del passato anno. Solo iforaggi fanno
sperare un miglior racco'to.

Lavarno.
Le sementi, particolarmento quelle del fru-

mento, non si presentano in buon aspetto. Pur
nos di meno, il raccolto non sarà scaraissinto,
mercè queste altime pioggie. Brine, freddi, se-
gnatamente venti marini, casionarono non lievi
danni alle viti eai frutti. Si prevede di questi
unprodotto minore di quello del passato anno.
Pare che l'isola dell'Elba abbia patito i mede-
simi danni.

Arezzo.
Le brine ed i freddi degli scorsi giorni cagio-

narono gravi dannialla campagna, massime alle
viti e alla foglia del gelso, situato nelle località
basse ed umide.

Siena.
I seminati, in ispecie il framento, si presen-

taao assai bene, e fanno sperare un raccolto
migliore di quello del decorso anno. Anche le
fave promettono un discreto raccolto; i foraggi
un prodotto abbondante. I geli e le bripe degli
scorsigiorni danneggiarono non poco le viti e i
gelsi. La massima parte de' bachida seta periti,
per mancanza di foglia.

Grosseto.
I seminati, malgrado lincostanza della sta-

gione, promettono un raccolto migliore diquello
del decorso anno. Anche i pascoli fanno sperare
un copioso raccolto. Gli ultimi freddi nocquero
alle piante fruttiferessegnatamente alle viti e ai
Belsi.

PROVINCIA ROMANA.

I seminati vernini, segnatamente quelli del
frumento, fanno sperare un raccolto migliore di
quello d I decorso anno. Le brine danneggia-

'
rono i seminati primaverili, e nocquero sensi-
bilmente alle viti.

PROWIMOIE BIERIGIONALI
del versante Adriatico.

Teramo.
I seminati, massime il frumento, le fave, i fo-

raggi e i lini soffersero non Leve danno a ca-

gione della costante siccità dell'autunno e della
primavera; ma patirono più grave danno lungo
il littorale e nei terreni argillosi del tutto espo-
sti al sole. Prevedesi un raccolto assai minore
di quella verificatosi nello scorso anno. I semi-
nati primaverili, glí olivi e le viti promettono
un copioso raccolto.

Chien.
I sèminati, in ispecie quelli del frumento,

nella parte montuoss della provincia promet-
tono bene. Il raccolto d'una gran parte del lit-
tórale jikome¾ þõód, à cati=a della siccità tut-
taviaicostante.

Aquila.
Dallo stato che presenta la campagna si ha

speranza quasi fondata che il raccolto possa es-
sore soddisfacente al pari di quello del decorso
anno.

.

Cãrnpobasso.
I seminati, in ispecie il framento, fanno spe-

rare un buon raccolto, forse migliore di quello
del passato anno. 11 freddo e le brine recenti
non han recato danno a questo territorio.

Bar i.
I a n'nati, s¡igqiãÍmente framentacci, si pre-

sentano in buonissime c nalzioni. Si spera un
raccolto ubertoso e tsaggiore di quello del de-
corso anno. Pagttosto scarso quello delle fave
in alenne località. Il freddo e le brine recenti
nccquero alle viti in alcune contradè. Qagnto al
raccoÍto delle Insndorle e alla fioritora dell'o-
livo non si può desiderare di meglio.

Lecce.
I seminati, massime quelli del frumento, si

presentano þaite buoni, parte mediocri. Orso
ed arena promettono bene. Il raccolto delle fare
ò scarso. Le brine recenti non cagionarono dan-
no alcuno.

Foggia.
L'agro foggiano dà a sperare un buon ricolto,

particolarmente pai framenti --Non si può dir
lo stesso delle biade e delle fave; chè furono
colpite dalla parassita orobanche.

Potensa.
I seininati,massime quelli del framento, fanno

sperare un raccolto nelle stesse proporzioni dello
scorso anno. H freddo e le brine dei decorsi
giorni non hanno avuto influenza alcuna. Solo
ritardano alquanto la ye¿;etazione. .

PROVINCIE MERISIONALI
del versante Mediterramee.

Caserta.
I serninati, massime il framento, si presenta-

po generalmente þaoni. Si spera un raccolto

non inferiore a quello del decorso anno. Le bri-
ne non cagionarono grava danni. Solo hanno ri-
tardato la vegetazione, speciahnente quella dei
granom.

Benevento.
Il freldo e le brine recenti, ma più la piog-

gia, danneggiarono alquanto i raccolti. Par non
di meno, il loroaspetto non si presenta inferiore
a quello del passato anno.

Avdlmo.
I seminati, in ispecie il frumento, si presen-

tano migliori delPanno scorso. I freddi ainors
banno solo impedito lo sviluppo della vegeta-
zione.

Salerno.
I seminati, in generale, spèclalmente il fru-

mento, fanno sperare un sufficiente raccolto. Il
freddo e le brine recenti, non gravi nella parte
montaesa, ben miti nella parte piana della pro-
vincia, leggermente danneggiarono i seminati.

Cesenza.
I seminatí, massime il framento, p-omettono

una raccolta abbondantissima, senza confronto
con quella dello scorso anno. Le lunghe pioggie
han solo ritardato in alcun luogo la semina-
gione del framentone. Il freddo e la nere dei
decorsi giorni pare non abbiano danneggiato
coltivazioni di sorta alcuna. Pare però che la
stagione abbia nociato alla mascita e allo sii-
luppo de'bachi da sets.

Catanzaro.
I seminati, particolarmente il frumento, si

presentano is buon aspetto, e fanno sperare un
raccolto maggiore di quello del decorso anno. I
freddi recenti non cagionarono forti danni.

Reggio.
I freddi e la grandine degli ultimi giorni di

aprile danneggiarono la pia parte dei seminati
frumentacei dei circondarj diPalmi e diReggio,
e compromisero il raccolto del eircondario di
Gerace. Si prevede un prodotto di gran lunga
inferiore a quello dello scorso anno.

SICILIA.
* Palermo.
I seminati, inassime fruilmentadei, si praen-

tano ballissimi e prbmettono un raccolto di
molto superiore a quello del decorso anno. H
freddo e le pioggie recentinonportarono alcun
danno.

Trapani.
I seminati, particolarmente i framenti, pre-

sentano la migliore prospettiva; e, postdebe il
freddo non li danneggi, si presume un raccolto
maggiore di quello dello scorso anno.

Girgenti.
Iseminati, massime il framento, si presentano

in buonissimo aspetto, e danno buone speinrizo
d'un raccolto agnale a quello del decored anno.
Il freddo e le bringt recenti núcgnero ai semi-
nati nella parte piik elevata della provincia.

CRianissetid.
Iseminati, in isp framentacei, promettono

un'ottima raccolta e maggiore di quella del de-
corso anno. Il freMo e le brine recenti non ca-

gionarono finora alcun danno.
Siracusa.

I seminati, particolarmente quelli del fra-
mento, fanno sperafe un buon raccolto e mag-
giore di quello del þassato anno. La brina e il
freddo degli scorsi giorni produssero lievispimi
danni.

Catania.
La vegetazione dei grani, dello fare, dell'orzo,

della segalat è floridissima.
Messina.

I seminati, massime framentacei, si presen-
tano sotto un buon aspetto e promettono un

raccolto maggiorediquello delýrecedente ango.
Il freddo e le brine recenti non li danneggia-
rono menomamente.

SARDEGNA.

Jagliari.
I seminati, particolarmente il framento, si

presentano molto bene, e fanno sperare un rao-
colto abertosiasimoe superioreaquellodel pas-
sato anno. I freddi recenti engionarono lievis-
simi danni.

Sassari.
I seminati, in ispecie framentacei, chesi gre-

sentavano in i ellissimo aspetto e facevano spe-
rare de'raccolti coþiosissimi, senza conikonto
con quelli del decdreo anno, per le brine e il
freddo degli scorsi giorni, hanno non poco sof-
forto, come pure gli olisi e le viti. Inoltre si to-
mono le cavallette già in alcuni luoghi apparse
in grandissime proporzioni.

NOTTzr2 VARIE

- Il corrispondente viennese dell'Osservatore
Triestino, dopo notato che la solennità d'aper-
tura dell'Esþosizione fŒ alquanto starbata dal
cattivo tempo e dall'ingombro della circola-
zione, così descrive la solennità medesima:
Gli arciduchi, i gran dignitari di Corte, i mi-

nistri ed il direttore generale, nonchè i membri
del Comitato dirigente dell'Esposizione ed il
borgomastro di Vienna, eransi recati nel vesti-
bolo dell'entrata principale per ricevervile LL
MM. ed i principi stranieri. Il pubblico erasi
gia raccolto nella rotonda. A me2xogiorno si
senti intuonare l'inco austriaco e questo era il
segnale che le LL. MM., i principi e la Corte
entravano nella sala. Vorrei dirvi esattamente
con quale ordine precedeva il corteggio, ma la
confusione e l'inesattezza eh io rilevo nei fogli
della sers, mi fanno dillidare dei miei occhi e
ne avrei motivo, poicho quei che stavano in-
nanzi a me si alzavano sopra le medie e mi im-
pedivano la vista. Nondimeno, ad onta che io
legga in qualche foglio che il principe ereditario
di Prussia procedeva per il primo, dando il
braccio a S. M.11mperatrice, e seguivalo l'Im-

peratore conducendo la 'principessa ereditaria,
a me parrecho fosse tutto il contrario, e fino a
miglior prova sosterrò che l'Imperatore proce-
deva il primo, però non posso assicurarvi aqual
signora ei desse il braccio, se alPImperatrice o
alla principessa Vitforia. Fra i principi esteri,
tutti in uniforme, vidi paisare il principe di
Prussia e Germanis, il principe di Galles, il
priccipe reale di Dananarca, il conte di Fian-
dra, il grandaca d'Oldenburgo, ed il principe di
Opburgo. Checchè se me dica delle signore di
dinastie 6trAniOrt, BOR Tidi altro che la princi-
pessa di Prussis, la contessa di Fiandra e la

principessa Coburgo; questo osservo perchè al-
cuni fogli della sera vi fanno figurare princi-
gesso inglesi e d4nesi. Quanto agli arciduchi ed
arciduche=se, tutti quei chesi trovano in Vienna
erano presenti all'apertura.
Le LL. MM., i principi edil corteggio si col-

lócárono sovra una tribuna ove eransi disposte
le loro sedie. Ivi osservai attentamente che l'Im-

peratore aveva a sinistra l'Imperstrice ed a de-
stra la principeasa di Prussia. A lato dell'Impe-
ratrice stava in piedi il principe imperiale di
Germania,a cui stava appresso il principe reale
di Danimarca. A lato della principessa impe-
riale di Germania stava il principe di Galles, a
eni parvemi stespe appresso il granduca di Ol-
enburgo. Di più non vi dirò, temendo d'ingan-
narmi, perebè anche con occhi buoni, era assai
difficile distinguere quei personaggi ch'erano
collocati più all'estremità o pin addietro. Da

(luel momento ecminciò la cerimonis, che fu
assai semplicee non del tutto conforme al pro-
gramma; avregnachè parlò per il primo Parci-
duca Luigi, cui rispose l'Imperatore brevi e vi-
brate parole, cogerte d'applausi, dichiarando
Fiblionizione aperta; ma tacquero il ministro
del commercio ed il direttore generale dell'E-
sposizi6ne, ed invece patlaronoil principeAuer-
sperg, presidente del Consiglio dei ministri e i
il 1)r. Felder, borgomaatro di Vienna. Nella

breve allocuzione di S. M. non vi he una parola
súperflus, nè tampoco allusione politica, come
si facea credere da qualche foglio; è quindi
falso che il conte Andrassy l'abbia ispirata. La
dimostrazione pacifica emerge dal carattere

stesso della festa, dal vedere riuniti i rappre-
adatisti dei potentati d'Austria, Germania ed
Inghilterra; il fare Papologia della pace con
ampollose parole avrebbe piattosto sembrato
una tacodmandazione inopportuna e fattodu-
bitsre della solidita di questa þaca Dopo i di-
scorsi venne cantato un coro ed eseguita una
breve sinfonia dall'orchestra. Benchè la parte
musicale fosse un accessorio e di breve durata,
però bastò per mettere alla prova l'acustica
della rotonda, ch'ò di una risuonanza perfetta,
e, se deveessère conservata, sagmolto adattata
ai Áoncerti.
Col pesso di musica può dirsi finisse la ceri-

monia dell'apertura, che durò in tuttomeza'ora.
IA LL. M&I. ed AA. II. e BIL discesero, ed al-
lora osservai che l'Imperatore, incamutinandosi
per il primo, dava il braccio alla principessa
Viñoris, il principe Federico-Guglielmo alPIm-
pera¢ce, il principe di Galles ana contessa di
Fiandra, ogni principe conduceva una signora,
ed in quell'ordine fincamminarono per una
delle gallerie laterali cominciando il giro del-
l'Esposizione. Durante questo giro che durò fino
ad 1 1¡2 circa, il pubblico dovette rimanere al

suo posto neBa rotonda non essendogli concesso
dicircolareinacendo dall'edifizio il corteggio
imperia'e si recò nel suo padiglione : aRora gli
astanti potetano ddfondersi nelle altre località
dðvd stavano gli oggetti esposti. Di quello che
sia realmente PEsposizione, cioè degli oggetti
esposti non vi parlerò per oggi, non potendo di-
lungáimi ed avendo troppo distratto. General-
mente si osserva che molto manca e ci sono
spazi vuoti: ne convengo, ma faccio osservare
chesi fece in Vienna p ù che altrove, eBGOBdOBi
compilato, per il di delPapertura, un catalogo
completo, cosa senza esemplo nelle esposizioni
grecedenti. Èvero che questo catalogo presenta
anche esso delle facane, ma verrà completato
con nuove edisieni e sara intanto d'utilissima
guida a quei che gia visitana l'Esposizione.
Renchè sia prematuro il fare un pronostico

dell'hhdamento delPEsposizione, dal þrimo
giorno di apertura, però constato che si popo-
larizza facilmente e che domani e nei Riorni
successivi, ad onta della cara entrat9, vi sarà
grande adiaenza di gente.
- La Sezione di statistica geografica dello

stato maggiore prussiano è stata incaricata di

provvedere a tutti i corpi dell'esercito tedesco
carte necèssarie per la guerra. Non si tratta
soltanto di distribuire alcuni fogli rari e invec-
chiati dellistati maggiori diciasenna potenza
della, Germania, ma bensi di operare una distri-
bezione di carte nuove in quantità considere-
voli. Fu deciso che la speta verrà sostenuta in
comune da tutti gli Stati della Confederazione.
Le disposizioni propostO EOBO ÎØ 80guentÎ :

1* Composizionedi 483 sezioni di carte d'opera-
zione i cui 271 sarebberopronte aessere stam-
pate, e 212 compiutamente finite; 2° adottare
come carta strategica quella dell'Europa can-

trale di Liebnow, perfezionata e ingrandita;
3' Compilazione di una cartadellegrandi strade
e vie di comunicazioni. Dieci sezioni di queste
ultime dovranno esse immediatamente dispo-
nibili.
La spesa è calcolata: pel n. 1, a 170,000 tal-

lori ¡ pel n. 2, a77,640 talleri; pel n. 3, a 7,778
talleri; oltre ad una gratificazione di 5,400 tal-
leri per tre incisori, datante il periodo di tre
anm.
Il totale di queste varie somme, il quale for-

ma una cifra rotonda di 980,000 hre, si ripar-
tirà ãs tre annate nel modo seguente: 210,000
tallerinel 1873; 25,000 talleri nel 1874; 26,000
talleri nel 1875.

DIARIO

La Camera inglese dei Comuni, nella se-
data Àal 1' maggio, ripiglió la discussione

dell'emendamento proposto dal signor Smith
alk moslone per la seconda lettura della re-
lazione sui bilanci. L'emendamento del signor
Smith, come già fu detto, consisteva nella

proposta di sospendere la riduzione delle im-

poste indirette (chiesta dal cancelliere dello

scacchiere) fintanto che il governoavesse fatto
conoscere le sue intenzioni relativamente al

regolamento delle imposte dirette generali e

locali. Il signor Disraeli sostenne l'emenda-

mento, il quale fu combattuto, tra gli altri,
dal ministro Gladstone. R telegrafo ci ha già
annunziato che l'emendamento Smith fu dalla

Camera respinto fra gli applausi della parte
ministeriale.

La Camera dei Iords approvò in Comitato
il bili diretto a istituire-uua Corte superiore
d'appello.

Il 3 corrente la Commissione di perma-
nenza dell'Assemblea francese ha tenuta la
sua quarta riunione. Tale riunione non durò

più che cinque minuti. Solo il signor La
Rochejaquelein ha richiamata l'attenzione del

ministro deÌl'interno sulla soppressione del

giornale l'Assemblée Nationale e del Chatiment
di Nimes. Senza nessun altro ineidente la
Commissione si è separata.

La Correspondance Universene scrive rt Sa-
rebbe puerile dissimulare lo spiabevole effetto
prodottosi sugli affari a causa del risultato

delle elezioni del 27 aprile. Questo effetto fu

immediato. Dal 28 mattina vennero sospesi
degli ordini che erano già stati impartiti,
delle commissioni che già erano sigte date,
dei versamenti che già erano comínciati. Il
commercio di Parigi e il piccolo negoziante
come il gran committente se ne sono risentiti.

La sosta fu istantanea. Al ministwo delle

finanze, gli stipendi per i lavori suppletori
resi necessari dal prestito furono dovuti

sospendere improvvisamente. Là dove l'in-

casso era di 200 e più mila franchi per giorno
si ridusse in un tratto a 10 o 20 mila.

< In provincia il panico fu meno sensibile

che a.Parigi. E già si cominciä a riaversene.

Ma, non låsogna dissimulkicelo; gli afarinon
riprenderanno il loro corso ed il loro slancio
che dopo la riconvocazione dell'Assemblea,
poichè ció ehe la finanza, la banca e l'alto

comtnercio temono di più si è una crisi poli-
tica in seguito ad uno scisma tra la Camera

ed il governo.»

Il governo dei Paesi Bassiha ricevuto noti-
zie ufficiali della spedizione accinese, le quali
recano la data del 5 aprile. Ne risulta che le
truppe, dopo il loro attacco infruttuoso contro
il Craton del sultano, non furono più isole-
state, e che queste si accingevano ad jmbar-
carsi sui bastimenti, che eranonella rada, per
trasferirsi a Padang, loro punto di riunione.
Il ministro delle colorde, facendo questa co-
municazione alla Camera, soggiunse che il

governodi Batavla chiedeva rinforzi di truppe,
soprattutto di ufficiali.

I giornali russi pubblieano i particolari delle
disposizioni, che il governo vien prendendo a
fine di agevolare alle truppe il tragitto delle
steppe e dei deserti, e per assicurare il trionfo
della spedizione. Le forze russe, assai consi-

derevoli, parÛiõrio da cinque pmiti diversi, e
convergeranno verso le due rive dell'Amn-
Darias per riunirsi sotto le mure di Kiva. Si
crede che, contro a questi mezzi di attacco,
la resistenza sarà impossibile,

Da Hon-Kong scrivonoral)'Ossereatore Trie-
stino, in data 28 marzo: L'armata chinese è

composta di 300,000 uomini di truppa adde-
strata all'europea, sul modello francese. La
fanteria è armata di facili del sistema Enfield,
la cavalleria di revolver, carabine Remingten
e sciabole, l'artiglieria ha cannoni di campa-
gna di bronzo. Non avrete dimedlicate, sup-
pongo, the due annisonofu fatta parola d'un
trattato conchiuso fra la China e 11 Giappone,
nel quale la diplomazia scoperse un paragrafo
che costituiva un solenne patto d'alleanza of-
fensivo e difensivo. La diplomazia protestó a

quel teinpo, e il Mikado del Giappone pareva
avesse dato ascolto a quella protesta e inviò
una seconda missione, apparentemente col-
l'incarico di modificare il trattato, ma però
non ottenne alcun successo. Ora una terza
missione parte per la China con a capo il mi-
nistro degli esteri (Soedjuna) al quale vien
dato come sègretario il generale de11'America
del Nord le Gendre, che fu console in Amay.

11 viaggiG del granduca Alessio si estese ad

Amay,Futschan,Shanghai,al fiume Janktze, e
visità pure i porti fluviali. Nel ritorno passerà
per Nagasaki e traverserà il fiume Amurper
recarsinellaSiberia e dilà aPietroburgo. Quc-
sto viaggio del granduca Alessio ha un'impor-
tanza che non può sfuggire all'occhio attento
dei politici.
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Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri il Presidente del Con-

siglio annunziò alla Camera che il Ministero,
in ossequio a' voleri sovrani e per non ritar-
dare la discussione dello schema relativo alle

Corporazioni Religiose della città e provincia
di Roma, aveva ritirato le demissioni date in
seguito al voto pronunciato sul progetto con-
cernente l'arsenale di Taranto ; presentando
a un teropo un R. decreto che lo autorizzava
a ritirare tale progetto, e dichiarando inten-
dere di proporne fra breve un altro.

La comunicazione fatta dal Presidente del
Consiglio alla Camera diede luogo ad osser-

vazioni dei deputati Cairoli, Mancini, Billia
Antonio, Nicotera ; alle quali risposero il Pre-
sidente del Consiglio, il Ministro delle Finanze
e il deputato Bonghi.

Sassidi a favore dei danneggiati
dalle s1tilse iseadazioni.

OBarte già annunziate nel nu-
moro precedente . . . . . L. 1,866,059 04

Altre lire sterline 21 18 raccolte
dal 11. Consolato Generale
in Liverpool, a seguito della
generosa colletta fatta di ol-
try lire italiane 50,000; al I
cambio di lire 29

. . . . . • 635 10
Oferte raccolte in Volterra (Pi-
sa}.............» 34701

OKerte di diversi privati della
provincia di Vicenza . . . » ),043 70

ComagediArzignano(Vicenza) » 100 --
Id. di Gallio (id ). . . . . . . . » 80 ---

Id. di Chiampo (id.) . . . . . .
» 50 --

Id. di S. Giovanni Itarione (id.) » 20 - I
Id. di Zermeghelo (id.) . . . . » 15 -
Comuni di Crespadoro e Noga-

rolo (id.) . . . • 15 --

Totale L. 1,868,364 85

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Perpignano, 5.
Si ha da Barcellona:
Don Alfonso con 1200 uomini, appartenenti

a parecchie bande, percorse in questi ultimi
giorni le località vicine a Barcellona.Ilgenerale
Ve'arde si diresse ieri verso il territoriovisitato
da don Alfonso.
I Carlisti attaccarono un treno della ferrovia

presso Torders, ma fuggirono all'apparire di
due compagnie di linea.

Ifadrid, 4.
Embe Inogo il meeting degli irreconciliabili.

Vi assistettero poclae persone, fra le fluali nes-
suno dei capi conosciuti.

New-York, 4.
Il ponte di Dixon, sull'Illinese, rovinò mentre

una folia numerosa lo attraversava. Si parla di
50 annegati. Furono trovati 32 cadaveri che
sono specialmente di donne. Vi sono 24 feriti,
parecchi dei quali gravemente.

Vienna, 5.
La Delegazione anstriaca approtð $1 bilancio

ordinario e straordinario della marina, secoido
le proposte della Commissione, colla sola difte-
renza che approrð la sposa di 564,000 fiorial
per la costruzione del vascello da guerra Ty
thojf, che la Commissio=e aveva proposto che
fosse cancellata.

Ginevra, 5.
Ieri il padre Giacinto celebrò la messa per i

vecchi cattolici. La sala era piena, essendovi
intervenute 12(10 persone.
Ieri fu letta nella Chiesa cattolica la scoma-

nica contro coloro che assistono alle funzioni
religiose del padreGiacinto.

Pietroburgo, 5.
Ieri al pranzo di corte lo czar fece un brin-

disi alla salute dell'imperatore Guglielmo con

parole assai cordiali, dicendo che l'amicizia dei
due Imperi sonouna garanzia di pace per l'En-
raps. L'imperatore Guglielmo rispose nello
stesso senso.

BOBBA DI PARIGI - 5 maggio.
8 i

PresUte fraatelo 5 Og0 , . . . . . K¡ 85 85
Eemaita g 80:0 , . . .., . 54 af 54 85
Id. 16. 5010...... 8678 8640
Id. Italimaa 60¡O. . , , , . 68 - 6J Ja
14. it.

......
-- --

com.elianto ingt...
. . . . . . . 989tle o119

Ferrovie Lombardo-Venete
, , .

452 - 455 -
Baaos di Francia

. .
. . , , , , 6220 - 4160 -

FerrovieBomane .
. . . , , , .

98
- 97 50

Obbligazioni Romane . . . . . .
169 - 168 50

Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1863 .

183 15 185 25
Obbligas. Ferrovie Meridionali . 190 - - -
Cambio sull'Italia . . . . . . . . 14 112 14 114
Obbligas. della Regia Tabsoohi 480 - 481 25
Asioni id. it. 802 - 815 -
Londra, avista. . . . . . . .,. . 25 86 25 87112
Aggiodell'oro per mille. . . . . 4 lit 5 -
Baana franco-italiaan

. . . . . .
- - - -

BORSA DI VIENNA - 5 maggio.
3 5

Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 322 25 820 50
Lombarde . . . . . . .

.
. . . .

190 25 190 76
Ennensaglo-austrimes. . . . . . -287 - 285 -

Parigi, 5. Austriache
. . . . . . . . . . . . 384 50 834 -

La Liberté dice che una circolare del gg. Banea Nasionate. . . . . . . . . 942 - ess -

stro dell'interno domanda ai prefetti un rap- NapoliOmi d'0EO . . . . . . . . .
Ê Ÿ$ Å Ÿ$

porto sulla questione della votazione per ein n'Lo 1 Ñ 1condari, e quali cambismenti questaananieradi Bendita austriaca . . . . .
. . .

12 90 is 90
votazione potrebbe produrre sulla rappresen 14. is. la carta . . . To 45 70 45
tanza politica. Banen itato-austriaes

. . . . . . 105 - 158 -

Southainpton, 5. Readita Italiana 5 olo .
.
. . . .

- -
- -

Si ha da Buenos-Ayret in data del 2 aprile: BORSA Di BERLINO- 5 maggio.È acoppiata una rivolta nel Paraguay I.9 8 s

truppe dispersero gl'insorti facendone 120 pri- Austriache . . . . . . . . . . . .
205 - 205818

gionieri. All'Assunzione fa procla•nato lo stat0 I.ombarde
. . . . .

. . . , , . . 1166¡B UT48
d'& Mohinare.

. . . . . . . . . . . . 1961:2 isosg
Readita italiaan

. . . . . . . . .
61 - 61 -AjaA Banca franco-italiaan . . . . . . - - -La Banca d'Olanda ha rialsato lo sconto al Tabsooki . . . . . . . . . . . . .
- - -

-

4 lg2 per cento.
.

BORS& DI LONDRA -- maggio.
Posen, 5. 8 5

Le monache dell'prdine di S. Fr sa consolidato inglese . . . . . . . 93518 93518
Gnesen, non essendo suddite pressiane, ricevet- • • · · • • • • ·

"" " "I"
tero l'ordiae di partire dalla Prussia entro un

Tures. . . . . . . . . . . . . . . solis sosis
mese. synganolo . . . . . . . . . . . . 21818 - -

Parigi, 5.
11 ßien Fublic fa presentire che le elezioni

generali avranno luogo soltanto nel 1874.
Casimiro Périer e Feray, antico presidente

del centro sinistro, dichiararono di persistere
nella loro adesione aDa repubblica conserra-
trice.

I.oadra, 6.
Camera dei Comuni. I.ord Enfield, rispon·

denðo a Mathews, dice che, in .seguito ai re-
clami di sir Paget, fa or3inata un'inchiesta sul-
l'aifaredelsignorWassittartaRoma.Soggiunge
che l'inchiesta non è ancora terminata dallesa-
torità giudiziarie, e che il governo sottopotra
al Parlamento I documenti, qusWa fossero ri-
chiesti.

Madrid, 5.
La Garretta pubblics un ordine dél generale

Novillas il quale dice: Le repubblica non deoi.
derà mai sulle sorti delPesercito per sorpress.
11 ministero sottoporra alla Costituente tle ri-
forme progettate. La nazione proclamò la Je-
pubblica e la Costituente la organissera. I sol-
dati devono obbedire i lorocapi con melo, porre
fine alla guerra civile liil assicurare Fordine
pubblico.

BORBA DI FIRENZB 5 maggio.
Rendita& . ..., . . . . .,. . 28 67 Enemese
N d'agg . , . ,

23 21 sentanti
smesi..... .... SIB05 >

Franois, avista . . . . . .. . . 115 07 a

Prestito Nazionale. . . . . . . .
- -

Asioni Tabacobi . . . . . . . . . 918 - nominale
Obbligazioni Tabacchi. . . . . . - -

Asioni deUs BancaNas. (anorg) 2405 - Ene mese
Ferro*IeMaridamn. . . .. . . 485 - nominale
(Ibbligasiemi ii. . . . , , , .

Sai 75 contanti
Bhani id.

. . . . . . . - - •

Obbligazioni Ecolesiastiche .. . .
-
- >

linnen Toscana.
. . . . . , . . .

1740 - fine mese .

Credito Robiliare . . . . . . . . 1168 - >

BaaraRato-Germaaica . . . . . - -
BasesGenerale . . . . . . . . . - -

MINISTERO DR.LA ¾ARINA.
UFPEGIO CENTRALE xxTROROLO6ICO.

Firenze, 5 maggio 1878 (are 16 15).
Cielo nuvolosoe fosco in Sicilia e Inngo le

ooste adriatiobe. Sereno altrove. Venti di nord
forti in vari luoghi e mare agitato ad Ancona,
Rimini ed in molte stasíoni del Jonio. Grosso a
Portotorres. Pressioni samentate fino a 7 mm.
nel nord e not eentro della pomsola. Barometro
oscillante nelanii e in Sicilia. Ieri avanti e dopo
il pomeriggio ed anche nella notte forte colpo
di vento e maregrossoin varii puntidellenostre
coste. Dominerà ancora la corrente polare.

OSSERYATORIO DEL COI.LEGIO ROMANO

Addi 5 maggio 1878.

7 sat, Memodi 3 pom. 9 gem. Olairassiemi Musas

Barometro.............. 757 0 756 2 158 1 T&9 4 EmUs a ge-. gieras
Termometro esterne 11 5 19 8 19 9 16 0

(eentigrado)
Umidith relativa..... 77 39 48 73 um..n... -20 00, m 16 0 B.

Umidith assoluta..... T 90 6 77 7 51 8 T3 Minimo - 9 6 0,- 77B.

Anemosoopio.......... N. 2 N. 4 0. 8 Calma

Stato del cielo....... 10. bello 10. bello 10. belle 10. beHiss.

I

~ LISTINO UFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 6 maggio 1873.

Ig., cosurn run assurra sans e lossmo
VAI.ORI -

r..rran samano r.wmma namme asuma namana

Rendita I ¡ ....
1

. T3 - Ts 47 78 42 13 55 13 50 - - - - -
Detta 5 ....

1 o 78 - 71 20 71 15 - - - - - - - - -

Detta detta 3 ....
1 78 - - - - - - -

-
-- -
- - --

Detta detta 30 . .
1

.
73 - - - r- - - - - - - - - - -

Prestito Nasionala........ * - - - - - - - - -
- - ·

Detto icoou ....
- - - - · · - " ~

- - -

Detto ....•-..
- - - - - - "¯ ~ - ~-

- -
-

Ob BeiEoole-

1 aprile 78 887 50 - - - - - - -- -- - - IIS
Dokti & 1860-64 a - 18 50 T3 40 - - -- - - - - -

PrestitoRomano, Bleast a
!

- 72 60 12 --
- •- -- -- -• - ---

Detto Bothsehile....... 1 dioem. 12 - 74 20 74 10 - e- -- •- - - -- -

Banen Nasionaleltaliaan I gem. T3 1000 - -
,

- - - - - - - -- -

Banos Romassa............ • 1000 2325 | 23 --- - ·--- •- - -- -• -- -

BaaenNazionaleTomenas a 1000 - --- -- -- -- --*-

Banen Generale............ a 500 667 - 566 50 588 - | 567M - -••- -

Banos Italo-Germanica.. > 500 - - -. - 535 50 551 80 -- - -
Baans Austro-Italiana... • 500 - - - - 470 - 400 - -- - -

:
-

Baana Industriale e Com- · · a -> r

mereiale................... a 250 - - - - - - --- ·-- - - - 7-
Asioni Tabacchi............ e 500 - -- - - - - - - :- -- - - - --,
Obbligazionidette60¡O.. • 500 -- -- -- -- ----- --- -•

Strade FerrateRomane.. 1 otteb. 65 500 - - - - - - - - - - - flT
Obblirazioni dette......... 1 genn. 78 500 200 ,- - - - - - - - - - -
88. FF. Meridionali....... > 500 - - - - - - - - - - - - -

Buomi Merië. 6 010 (oro) > 500 - - - - - - - - - - - - -
SociethBomaandellaHi-
mieredi ferro............. 1 sanggio 67 587 5C - - - - - - - - - - - •- S

Soeisth Anglo-Rom. per
PiHuminazionea gas.. 1 gaan. 78 500 563 - 562 - - - - - - - - - -

Titoli provvisorii detta.. a 500 - - -- - - - -- - - •- - -

Gas di Civitaveochis...... > 500 - - -- - - - -- - - -• - -
-

Pio OsMenas...-...-..--. • 480 - - - - - - - - - -

Credito Immobiliare...... » ô00 - - - - - - - - - -- - -- 96

CAMBI oroam r.nemaa suaso lisimb 085ERVAzlOm

Bologma.......,..... 80 - - - - - - 55, 52 12,Wine.
Firense ............ 80 - - - - -- - Prestite Blomt 1249.13,45.Genown ............. 30 -

-
- -

"

- - Banos 60 SO, 75 comt.; EM,I.ivomo............. 30 - - - - - - 68 50, 69 Sae.
Münno............... 30 - - - - - - Banca Italo-Germanica 550 50, 551.
NapoN................ 30 - - - - - - Benen Austro-Italiana A Baa.
Venema.............. 80 - - - - - - Boe. Anglo-Romana por l'it1. agasJil3.

I...................... se ) - -- -- - -
I.ondra............... 90 29 10 29 05 - -
Augusta.............. 90 - - -

-
- --

Vienna............... 90 -
- - - - -

Trieste..........-... 90 - - -
- - -

Oro, possi da20 franehi.... 23 20 23 - - -

Seentodi Banes 5 p. 0 0 B Magase: A. Famin.
I I I

ANNUMI NORMÎ0 Martedì, 6 Maggio 1873.

INTENDENEA BI FINA.WEA. IW ROMA "" INTENDENZADIFINANZA DEI.I.A PROV.DINOTARA
AMMINISTRAZIONE ÛEL DEMANIO E ÈELIafT 88E Avviso di eoneorso.

Essendosi reta ystante la rivendita del generi di privativa mitasta nel eensme
Kndita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, s. 793, estesa alid proeipçid diWONad den R. D. del 25 now. 1870, es. 60¾. di Orasvasso, la quale deve efettuare le Ïëve del generi anddetti Al magasalao

a . • Lo smercio verlâcatosi presso la suddetta rivendita nell'anno precedente fa:

Riguardositabacchidi. . . . . . . . . . .L. 'idilk10UBICAZIONE Indicazione dei beni poeti in vendita Yalor Minimo Riguardo at sale 61. . . . . . . . . . . . . .
1015 W

SUPERFICIE
m

delle oferte E quindi la oompleaso di . . . . L. 14ta W

Ocmugg Contradaoregie.• Qualità e denomirlazione ""°4earà conferito a norma del R. deereto 2 settembre 1&ff, ming dile

Chi Intendesse di aspirarvi dovrà presentara a quests Intendeliss it ¡Èopria
istanza in bello da 50 centesimi, corredata dal certinesto di buona condotta, dagli

1 Anzio Villa Albani Tre appezzamenti di terreno ortivo adacquat!TO, con east attestati giudiziari e politici provasti che nessan pregiudizio sussiste a enrico delcolonica, e einto da maro . . . . . . . . . . . . . Tú Ï ti 40 aÉsti.1la W 17,200 , 1m rieorrente, e da tutti i doommenti provanti i titoli che poteamero militare x sto
2 ivi Porto Innocenziano Casa di due vani terremi e tre al prigio piano aos eartile q ro favore. I -Bitari, gli impiegati e le Teñove, pensionati, devraaso aggiungere B

- num. 37 e cantina. . . .
Id. ' Ort,7 id. 0 01 TO 8,320 ,,

50 decreto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti.
Il termine del concorso e Aasato a tutto il giorno 31 maggio 1873.3 ivi PortoNeroniano,34 Camera a plan terreno . . . . . . . . . . . . . . .

Id> ets M. 0 00 W 600
,

10 Traseorso questo termine le Istanze presentate aos saraman prese is considerar-
A ivi StradadelleGrotte Area inoolta e fabbricabile . . . . . . . .· · · · · . Id. 3:45 M. 0 34 20 836

,
10 stone e verranno restituite al producente per mon essere state presentate in tempo

5 ivi Larghi d'Ansio QuatW Lpezzamenti di terreno in gran parte ortivo e
spese della pubblicazione del presente STwiso e quelle per la faaersione dely ed in parte sterile. . . . . . . . . . . . • 9 47( 90 10,000 , W

miesimo nella Gassena Ufylegale e negli altri giornali a nor-a del measiamato
6 Ivi Wa della Marina Due appezzamenti di terreno nudo fabbriemblie

. . . . .
Id. I & id. OW 80 171

,
10 R. decreto, si dovranno sostenere dal concessionario della rivendits.

7 ivl Via dei Fabbri Appezzamento di terreno ortivo in mappa sezione 1% me 2191Novara, 25 aprile 18T3.
L'intendente: TARCHETTI.mero 67 rata e 58 . . . . . . .

Id. 1 30 14. 0 18 W 658
,

10

8 ivi Sul litorale medi- Fabbricato detto Torre Caldame, cçmposto di un solo am
terraneo biente

. . .
Id. O 21 id. 0 02 10 m . 10 Frovincia dellTmbria - Circondario di Rieti

9 Nettuno Via da Anzio Fabbricato già ad uso di fiprtezza com sto il tre Taai eot-
a Nettuno

ho rrËo r inne
. .

Id. 2 81 14. O 28 10 12,000 , 100 COMUNE DI COTT ANELLO
10 ivi Fortezza Terreno psaeolivo circostante la fortessa .

. .
.
. . .

.
14. & 74 id. 0 67 40 369 10

AVVISO D'ASTA11 Cisterna Sul litorale medi- Fabbricate detto Terre di Foee Verde composto di un am-
terraneo biente terreno, uno al 1• ed uno al 2• piano . . . . .

Id. 0 21 id. OW 10 soo
,

to Per la vendita di n° 1916 piante di cerro d'alto fusto atte alla costru-
12 Albano Via delle Grazie Fabbriesto ad uso di granaro dettoH Granarone, comnosto zione di doga, da recidersi a saldo nei boschi comunali di Cotta-civico num. 276 di vasto ambiente terreno con ares neoperta avanti lin-

gresso. . . . . .
.

14. 100 id. 01000 14005
,

100 EflËU•

13 ivi ViadelCollegioNas. Fabbricato ad Rao di gramaro detto il Gramaretto, compo-
zareno, num. 39 ato di un terreno sottostante ad altro fabbrl-

esto detto Gramarone. . . . . .
.

.
. . . . . .

Id. 0 10 id. 0 01 00 1,500
,,

10

14 Piperno Colle Zugaretto Terreno sendantivo anda e pascoliro . . . Id. 18 80 id. 1 88 00 585 81 10

L'asta 8875 SpertS Bal valore 08timaÍíf0 di claseun lotto nella somma infrain-
dicata, ed ogni offerta la aumento non potra essere minore di queHa amarglaedi
ciascun lotto indicats. Il prezzo dello stabile devrà essere pagato in cinque rate
egnali pel lotti 1, 8 e 11, ed in 10 rate per gli altri lotti, e la prima rata dovrà
essere pagata fra 21 ore dall'atto dell'aggiudicazione, e le altre fra un anno d'In-
tervallo dall'una aH'altra coi frutti scalari alla ragione del 5 per cento.
Sarà dato l'abbuono del 7 per cento sulle rate che si anticiperanno a saldo del

prezzo entro 15 giorni dalla data dell'aggiudicazione, e l'abbuono del 3 per cento

sará accordato sull'anticipazione delle rate successive entro due anni dalla mede-
sitna data.
Per essere ammessi a prendere parte all'astagli aspiranti dovranno prima del-

I'ora stabilita per gl'incanti depositare a mano del segretario delPUEcio proce-
dente, o far fede di aver depositato nella Cassa del tesoriereprovincialedi Bo-s,

in dagarl od in titoli di erediaans samma corrispondente al decimo del prezzo
d*asta che non sarà reaittalta agil aggiudicatari se nem ehe 4epo esessito il pa-
gamento della prima rata del prezzo 41 venditaed B deposito delle spett delfasta
neHa somma che earå indidata.

,

La vendita è inoltre viaeolats eB'osservansa deDe altre eoadizioni eentenute
nel capítolato generale e speciale di eui sarà lecito a chiunque di prendere vi-
Biose premao l'UEcio procedente dalle ore nove antimeridiane alle tre pomerid.
Gli iaeanti sarsano temati col mezzo di pubblien gara, e l'aggiudicazione non

poträ avere luogo se non concorreranno almeno due oblatori, la qual case si in-teaterà de¾tiva acasa ameettere saecessivi aumenti.
Romayaddì RA aprue ISTA

B Primo sesretarie
APPIOTTL

Negrinoanti pratienti oggi stesso in quests sala lausielpale per la Tendits sud-
detta di 1916 piante di eerro it alto fasto, a tenore del precedente avviso dei 25
marzo 1Fl3, ebbe luogo 11 relativo deliberamente in primo grado.
R tempo utile pertanto per fare l'aamento del ventesimo sul prezzo della pre-

eedente aggiudicazione, ammontante a L. 40,801 50, essendo di giorni quindici, si
previene il pubblico ch'esso scade col messagiorno di martedi 2)maggio corrente,
dope JI quale, se non venisse fatto altro aumento, rimarrà definitivo il primo de-
liberamento.
Se più offerte di vigesima venissero presentate sera preferita quella che risul--

terå la migliore, e se uguali, si procederà a senso dell'arir. 93 del sott'indlesto
regolamento.
Avverandosi poi il caso di tali offerte si procederà all'altro definitif0 incanto

prescritto dallart. 98 del Regio decreto dei 4 settembre 1870, n*5852, secondo ap-
posita notificazione che verrà pubblicata.
Si richiamano inoltre tutte le altre disposizioni ed avvertenze dical nell'avviso

dL primo deliberamento in data dei 23 marzo u. s.

Dalla residenza municipale di Cottanello li 4 maggio 1873.

2311 Il segretario comunale: FRANCESCO ONELLI.

256 NOTA.

B E. trlhanale old e a
MHaso con deerein la IBM an-
smero alla ha Dbeslems
del Debito Pubblies at operare 8 tia-
maata-sato la uma eartella at
del eartMeste la dats di

testato a VaabismeM Martlas
dream Milaan om Timeele 49peteen a

e loro madre Luisia Candiani.
ATT. Lmor Banorrio proo.

ESTRATTO. Ibi

R tribmalegivile di ven-
titrð sprile miBe '
pronnasisado la camera di consigMo

unica e sola erede scritta del de ato
Ramarine Estystere, la aamma di lire
cinqaseente tratotto e centesimi 70--

rio del sesto erf.
Deliberato a esmera esasi-

glio del tribunale di Niensis, dat ori
avvocato Galia Coco Pietro pr to
reggente, ScriSgnanoGiuseppe eBETiera
Giovsn Battista gladial.
Firmati: Pietro OsUS -- ,Giuseppe

scriflignano - Ba -T. osa-
eelliere.
Per eitratteeenformadalaserirsinella

mattro sprBo

B emne. Bar.so.

SUNTO DI DECRETO.
(1• pubNimmone)

.

H tribunale eiwile di P seende-
creto del 17 matzo 1873 di che
Vincenza Ridols to og erede
mentario del fuP domleiliatemel
territorio di Assisi, de1FUw-
b circondario di ,diritto
di reclamare la restituzios intiero
deposito di lire set fatto neHa
Tesoreris del ridettb elre di Fo-
ligno il 6 luglio 1861, ordinando a eht di
ragione la restituzione del deposito
ateaeo - 11 presidente E. G. Petrini.
Perugia, 21 marzo 1871

2314 Avv. V. ABBETTATI PRO€.
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Avviso,
.

INTENDENZAMILITARE DRI,IA DITIBIONE DI VERONA81 wuole conferire per essàd e per titoli il di teedico primario presso
¿li" I'.f. . N°r°i"," ful'A','""'ußtenna..a ua ure AVI,Iso D'ASTA.

as no d al i di prealdenza della Commissione am. Si metinca che d0T€ndoil AdilT€nirg 8110 g¶eTTISÊO ggriggighs .iti griMO gt ABEÊCR$rg (@ ÑBidOw.a- -a MINISTERO DEI LAVORI PUBBIJCI
tr a di Vigeva presso de a staano deL984tati il pro, etenomia alle truppe, nel glorgo 19 maggio 9. Twalle ore ans.pomeridisse, skproceitgå ta Vessib, avasti$1stemismie-i-

amesamt swa mediceSled Pavia net Utaare di questa D.visiore, nel locale sal Corp† Vittorio Emanuele, alpglacye alPyggelto yritta steps
ter he o ee p ant 11 inre

an d t o
Designazione Presse Exp gg H,ginaltaseg iposato tenn I li äl sprae ultimo scorBO 085€840 fÎU5CÊÊ0 AESOFÊØpu - par st addiverra hue are 10 satammastema di Isaedi ts a gio corr., la ans delle saledei Qunhth Quantità di

P Lt NSEGN e questo Ministero in Roma dinanzi 11 direttore generale del ponti e strade, e
magazzini del dei Romero- quintali gpintal otte presso lá Begia pretettura di Gèàovi avanti 11 gáèfetto, simaitaneamente ad mag

genere quinfali caduad
p qd'asta, sol petodo dei paruti segren, reesatt D ribahhg di na tanto per cento.

COIŒISSARIATO ORNERALE
Ito dgle oye e gwig¢ç oemrren# aNa costruzione dd tronco

DEL TEßZO DIPARTIMENTO MARITTIMO i..traa...;onnies.so 4.rise......Genova compre.tra il
Verona Neutrale 5000 50 100 44 8 d's r wasi Rico delle Novelle ed il ¢orrente Brugneo, in provincia di Gegora,

deléentratto altre dae della lungkrzza di metri 10,48$ 80,per la pr¢iuntà somnig, soÿÿefl4
Bi motiies che nel 21 c. a alle ore 11 ant avanti il commin

MagtW9s IJ. 1000 10 100 40 3 800 e ribasso d'asts, di L. 615,000.
o generale del i pa a tió delegate dal kinisterodellaav e g colora igup!Ùorranno attàádere a detto appalto derranno, negB indleatieils sais degl'incanti aita in prossimità di guesto B. Arsenale, si procederà al- del a tra e . . AgÌora ed ka, yrdseitare, is uno dei anidesignati atBai, Id loro eterte, eselande

o pel deliberamento della gas.odneegna e igitra. qisolid pès péreams da dienterarsi, estese as carta bollsts (da nas lira), de-
ifi chilogranig 101,080 di capo usato esistente in questo Regio I espitoli d'appalto tanto canerali ohn parzials sono ysibili melreisele e tdBAEnas Bitare suddetto e negli sliti afEci à g o mal n a a o eitìWÑ¥difibit i#'A lofficoÑ agesso gci i, cioè: d'Intendens4 militarn del Regpo.

.
. . archè sia sist au rate o raggin limite minhooali · sgjBo dalla

qui-Al jper la mylessiwn som di I.. 62,737 506 BRE gli accorr0at! InfepdÒraÀRD di CORC0rreig,"iËTVÑrtend eO Ove opositt fatti éoLysseg cartgllg (el Débite gro IgneeLta di ans delle Casse di Télerbria prótinciale, dalli qualeseaerall partãoplari relatirà a detta vendita iono Tjsibili tutti Pakb¾eo del Regna, taB tilplj non garanno ricerati che pel valore raggnagliste a agll deL eorno le di ras della kisulti ist fatto deposito inferingfa di lire 30,000.ere 10 sat. s pom. presso il glaistero delle siarias e nello& glormata antecedente a quella in cut terrà eŒetfakto il teþ¢sno.
* r I.a cassione tivs 6 di lire 4250 di rendita in cartellaal portatore del De-Io del k'-t-•iate 0 ersladi questo digarghgente matigthpo Itatsate fasta straang reppinte le oÈãrte dondizÍozata eyfrì . e ,

I
to fabblico Stato.si eo-porta clasigelettL - i n : I I partiti devranno esserg p eentati sa carta boBata da.lira mas, debitamenteizmattb suggellati. Il deliberatilité dorrA, nel termlas di gioint otto successly! all'aggiudiensione,U-de letto per letto a gehede ergrote a Tore di colal il Sarà iseoltativo agli espara ti all'isspresa dL piresentare ilare partitt anggellat04 tatti glimg d¶gtpadpass militase, sti nIsre B relativo contratto presso l'unio;e che tyrå:proasäylate 8 deisitivòlaale esepartite tem suggellato avra diferto seipre d'asta l'aumento Di guesti partiti però aen tcrrà alcan conto se non gmngerang,g ques¶Inten militardsmiils1:âehteeurima del- U

ed avrà ei almtaa raggitate 11 minimo sta lite nella sciseda l'apertars della sclieda angge ta, e se non risalterà ihe gÙ oÈerenti abbÌsao 15 fjittt4th Ae&3iegent d i
e es fai in uno del suddeilgaati umEi, ofFogie At ribasselegreta

.
per egal otto"dal hiiniste etdells tiarins, la qbalaTerra aperta Leapose tatte degalmedt e del contratti, elõ& di eartä hilfsta; di bipk di di segreteria, di stamps em

o'de i a inferièri al ventesima, restä itsbilite a giorni gaindicilogo saramm4 utithtti i part resentati. * blicazione degit avvisLà'asta e d'ineersiong.datapitainsi galla agar¢gayryppiste o negli sitri giornslf, et sitre relative
coessivi alla data dell'avviso ¢ii seguito deliberamento, il qualeBarA þabblicatoOn trasti all'aeµIs per%dbere a a presentare il lbr& partito Mo- sono a barley dei selibersturi; come pure sono a loro carico le spese per la tassa di re& sigsta leg vigenti.

per to an ce Beato di ne ito d sit a na de rCasse Verona, 3 syrtle ISTA ,,

te Itte54 1ÌlÎlÌÃ ' ufÅenti all'appalto e quelle 41 regidtro ses a carico dell'appal-
SK - Pet II ¥ otto, L. 2500 -- PrBP lott( L. 2tyt - is contkuti 2305 12 oire aria di ensrra Gilf0:OTTO1th.

De
A
Ebliõe itallinó H Taloré äl cirso & Borsa cáryt- ..es o ....

maurin 1878
Ÿ07 det.f4 ËiOisf@0 y a

arte steep io el tlŸo certinest di deposito tranno gre pretengate (1 pnå licadiens) 22EO
.

y A. VERARDI Capeassione.

-. "Z¼fif.'.°°.!:.Î. mmémo mino COBONIDÓNOIMIONL
te q o t er speso 41ncanto e contratto olt Id d fament! ' abl e degli sildnisti pells ÔostpagiendÏarla Bemagg,icheAL registre. -- mistles ti esotsisGis ety šfsta ao giorno $1dhgkle correkt¾ Aon avendo þotato aver Inoreu 2 =•ssi• (VVISO D'ASTA.

,4Q âg‡Igt•ñ¾ pak haignasagel ahmero legale dei membri stabiato daB'art, 85 degli statati
Il Befree mmissario di Nar na el Contrani Alla ore 10 antimerigiaqa 24 oorr., in della sale b ca colle formalità di legge, venne sociali, viene nuovamente convocata per il giorno 21 corrente, alle ore 12 morb

TÆERTO BPIGl.11TI.
nistero del lavori pubblici in dinds! ibregea 6 RelÍ¢ sg a ta il diane, alla sede soclálà in Roma, via Ripotta, a• 22, 2• plano, per deliberare sul

I "
a rate, apremio la Regiaspretat ra lii l' teize il preibtto, gi¾dièrik et Bio

g. 95. multaneamente, col metodo dgi partitt begreil rieskti ribasso il as teatë PR gno gyta Ordine del forno:
ceitto, a1Io ineAnto pello Aa f Rapporto del Donsiglioll'amantilstrásioad 8-115 gestione sociale;
Appalto delle opére e pr reiste accorrenti alla costriseldNe del so to Aþgvasione el bilangle a tutta dioembrediliesiparte degli stili; i

muume noiarmuer m:::: .==*:: Mmmmeer.
medri $$,082.92, per prfgNNiß 80talNÏë, so ellá a ri qu pr)à:a di quello stabilito per l'assemblea generale zeggURei.

BIRESIORB 0 8 Og OP RE ID UIJCER di L. 4,100,000.
r ausm not. aggio pris. r

Pèrció coloro i quali vorranno attendere dp app to devrama 1.8 Bire-Ñne.
SENZA.

CASSA CENTE I DI RISPARMI 11 D DI FIRHZE

e 11 ri o inca
e E to de 19

9 apitle 1873, 1934

m¾terigle. -Il gagnentà verbale di Aeliberamoa Terrà estes&lm (La IL'uf ik Sail rpptrito delle opere e provviste occorrenti pa nitoro nétraalarmenlo del nele dove sari alaià prCEBat410 11 gi fgTggeV916
fosso Molla e del Collettore della pia era d¢ÿl Acquisti fa la

ela a ge •Îo 8 dál Co¾ WW...$.:F ....
" i." ËD ymasuri , simistradaprovinciale di Padule e le bocch Xinien , en proemcza di 5 apatswis; vmuursntern e attfegar¾¾èl authlifelig!Ro 4te z.tre um

- presufrie estaplessist 80mnia, a ggetta a ribqaso ggggggg, del 852 e 60,209 80asta d 126;S60L .t I lavori dovranno éssere in ramente pitimatl hbl di trea inelliadal
85 45 105,661 41 83,2bl 70

ohi cati geh Cmuco G
oo corr.

di 11-a delbr er elsler itsils WIIET
TRA oi D Tiransa. - • -

stato e r dun o di i
r

, pu att ami fatta d a inter alg di L. 9800 readila in eartelle ,,

* "'
. . . . . . . . . . . IWßÐ R l¾5H W

mialsteriale. - U eonseguente verbale ñt denberamento Terrhes queH I. desditivatgta fis ¶m di twemoBelo dove mark stato presentato il più favorevole partito IŸ¾tsfid10Trk, heI to V afgtorm10 itect siti alfannuamathgil ele IÌ iL1-press resta wineoista alPosservansa dei capitolati d'appatto reaerale e e9 giudicazione, stipulare il relativo contratto presso raf8 o che avrà prenansiste 11 e er Telenth della d1taus. PRESTITO R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
elale in data 28 settembre 1872, ammessi dal Consiglio di Stato la adunanza de dpfinitivo deliberamento. anno mille ottocento settantatré il DI BONA.

pr I 1873, TiilbÌÑ 1sbÍtihe alIO Altri tArtó dei þf0g0ttG B i $54ÉEtti fi!Ï¡ 11 termine utne per prescatare, in uno del auddesign ti aßÏsi, oËeN il ribasso b I FaHieneato di Passeri Giuseppe

d pu r nD in Gn sira

ral ta y
a et erenti all appano, nda che quelle 41 registro some a cartes O FFN si rl Rivi cmdi per il ga r

en Atörä de T I A:t die e-sto eBisabv trat

to gie aÌ 1 a acessiffalls aggiaÀeszÏode. 80CIETÀ ANON1È ..*Ê, b r

e
Ole Mgazione N. Rif alu Severin olom Carlo e assarel

•BTri Pronanziato li deflaitiro diW
nal.r.a a q nm o

e d likt ahm

dissans-Lyb;Un 4sta6eghtglag m Mllieramgitte, U geale sarà pubbHeatg ON, STAzioNIt A rexTA TICÈN blio Pubblico italismo del com lessi .a Roma prpaso E, Ob)Ieght a Firen. celleria di d«-tto bap ,p eþe e
latR6--44re-eta valore di lire trentaquattre, y neolli 'e þresud" 11 bi¼nor Wafodo Tagliabue liraindiëàtogiorno even com

tilgle 595Istrarsome as trien deB'sp (g• hóó¾essione.) e osabio affits chiedono che tsu a (IAILos
- -- t mÎ¾es M del

11 C NßlGLIO .D'AMillNI&TRAZIQNE jireviëdãTilgri Wisióniïtriël11 W ebiar te ins La ipata allirgio tribunal commercio suddet ama
paa og o nietà ehe espi sono gongocati in asacablea generale ordinaria il giorne 31maggio gg sezione et di procedere Alla we

Per detto Miniderg m.v., nue are n weerialaan, neuw •Wa a prise waa. irene r sessie pg.I'akt di Witt e desit risione, a si. 1873.del Mercanti, e. 4, per la trattazione degli oggetti indicati nel y 01 $2PPECÌPOL GNI Il vfqptsac. EmmaxxoPAstr.

i• Rorains del president& 8 b a don'sÉt. 24 dello stata
drioterietà del 25ottobre Fax BTRÄTT( DI DEÒRETO.

mtv a assemblea nerale pel giorno d venerd
2 Re1Asi he del Consigild dAmininistrazione AuliandaisentÑ Aella ges 10 lio-

h c en R. tribage

re' u d opp.conveanta alggggiori pre.detti r 1 to estato Ro a Odo
eppe domiciliato in

F Proposta per il servizio di cassa deus Soeletà. O H e Rt d r -
Acmu.s 4Anaiva proe.

(P Elezione di tre tnembri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione del Luig di a renditaaeNitta sat iarodi þ¾ Framaeeca, Assetta, DELIBERAZION1L 2285eston
- signori Mita.ing. car. Carlo, Bretg avy. cav. Rier LuigE e Gayazzi dott. Gioramag Gran Li bito Pab%Beo italiano gi Tpgess p Ginygest fratelli e so- i ubMicazione)

IfRGVIN0IADI IRCONDARIO ITER
ee san r es a2tone a so e i a y tranno e et i Iirè trehtA, ed il n a d a e

b

All'assemblea hanno diritto di fatervenire tuitfi roesgaseri di azioal, á afou Cosi Viesi inftoscritto dal HW Ie 18;g gno d Itall the 14nans rendita com-
haspe wete CAp i goastasori di citauw azioni. dente del naaltre del'esaech- ÖAusarfs ÑJaa analta di 1W esateanta nei quat-

.. A I possegeori di ga mmero maggiare di azioni hanno as Toto ogni cinque eni cert|Atati in testa del fa Gmaeppe
AÝf¾ AS rio esp mento delfep i i two aos

a r yr a e da pa proesratgre munito digIpciple R ma.
VISO

girit dof:t cIga ÿÿ Tgs. lag adste gehe per semplice Ingters, parché qlì€nto sia gese pareazionista. R cancelliere:Ë. trarr. fu Francesco Costa t to la - nam. W7L1, ed il quarto di lire 40 col
Esse-A ËÍ¾ til gH atu praticati perlappaito dei Invori del Poste saHa In tai case 11 procyratpra pað ayere etaque voti per nå e ein no qual maadatario. quanto come madr a ties

puo
num. 106861, sia trasferita a parti n ah

Vessa e V6ilr meAlta pubbl.ca indettayer eggi, ai prt:wiese chlungde Per avere diritto d'intervenire pl(asarmbtes gli daidsfiri essorÏ AfŠfúlÊ aminioigträtrice de i diŸ a favore di Gaethno e Giovanna era

op glorio llip. t. maggio, alle cre 10 antimeridiane, si farà portatore dovranno depositare i lore titch prealo failelo 46114 Metà ¡¡g*g)|g del lifuil Tainaldhhi gli Mäkis, 4ttò (d I ange, e quindi tramata q In
riitä rsta sais delle aggiudicazhnli ad war adsdade almeno cinque giorni prima di quelle fissato per l'adessaËà,47 Jofd siiri r i ca d .R. tpag#i - dtm ra ti sAœa, Tia r,

se aate dr à i n a cold hol
e di egade.a, andai ham ed is dimiumdome pa certificato di ricevuta dei 14e4esquL Questo certinente nominatívo persosale sano atto del epn atto da m infrascritto cancem

aoMe che qual procuratore della
gemma WtWyÌçantyg iga og ti dhe lavori di lire 0312 02 secondo le norme indicherà il numero delle av.ioni 49ppsatato edil agnnerd'aef¾oti chéMtag gi rife fella ricevuto sott 9 aprile 1873 dichiara_ Gletamaa F ra.

tutta espresse Abi ptime strias o µimpreso nel caldtulato d'ouest tutto ostessig Bertatore, e servirà per corta dammissione all'assenihteä (käØttile 8:Aho nil lo sþ '
pa- rono di acebíttte cod beneñeið dinten-

Mlé in geksta gketerig. ' della successive riunicac. t tella Ismoeusse o thrio la eredna intestata laaelata dal fu AÎÌ8 ÛagZ0tig d'Oggi 0 8080880
II ( pot älfgliotamento is diminuzione del ventesimo o slaggior Gli aziopisti POBlessori di titoli nominativi, iscritti nie registri della Snele aft IR aan t in la UK Silg)]IltlüôBí& COR$$20BÍ0 AVVÍSÎaeguna pa á aggladicarsi qqa a)1e ore 14 meridiane del giorgo $1 p. v. einque giorni prima di quelle finasto per l'adosaass, sen@ dispehšgtì 116ty el benett tirlo rèdità a II E dicèmÌpre 1872,qualeinventarlo 9 • • •alaggia vento alla megesima dalla formalità del deposito. Dovranno per piellentare levassitaýþerëBA, m1pftd 11 di 8 apse co u allato per gli atti del notaio 4518 ßŠ AllB11RZl glU(IlZlifl.
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